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' Gaetano Costa 

I comunisti siciliani 

«L,e co 
le protezioni 

Idi chi doveva 

a, 

invece 
PALERMO — Il Comitato Regionale Comunista si­
ciliano e la federazione del PCI di Palermo han- . 
no • diffuso un comunicato in cui si afferma ira i 
l'altro: > -• • •*.:*! v»?-: - •••*•-••• • • •^^- -r • •• "~-- • ---'5 \ : 

« L'assassinio ; del procuratore della Repubbli- v 
ca dr. Gaetano Costa costituisce un salto nella . : 
spirale feroce dei grandi delitti politico-mafiosi che.t 
hanno insanguinato la Sicilia. Nessuno di questi .-
grandi delitti è isolato. Sono anelli di una cate­
na lunga che : punta a ricacciare indietro le con- -

: quiste del popolo-siciliano, a- spegnere ogni inten-- • 
to e ogni opera di rinnovamento, a sopraffare le • 

, libere istituzioni, democratiche e. autonomistiche,. 
Sono anelli di uh piano volto a fare terra bruciata/) 
per rendere aperto e-incontrastato il campò che 
porta il nuovo potere mafioso dalla organizzazione 
internazionale, nazionale, isolana, del : mercato e 
della raffinazione della droga alla scalata nel ca- ; 
pitale finanziario, all'investimento nell'edilizia e al*. 
l'accaparramento degli appalti, attraverso un lega- { 
me sempre più stretto con determinati settori del* •[-,. 
l'amministrazione e del governo della cosa pub­
blica. ' ->' • .-•'-•r.-.ii'-.. -r.i.v,.-..--- ;v,- •'. ; - • •*, ;,v> ' -.. fìi;--;.; 

-•- Questi grandi delitti sono restati sinora impu- j 
niti. Questa scalata, e questo piano del nuovo pò- •• 
tere mafioso, hanno trovato un punto di forza nel- : 
le inettitudini, nelle complicità e nelle protezioni, 
nelle forze e nei poteri che coprivano, o che osta- :< 
colavano le indagini, in chi arretrava dai conte- ;.: 
nuti programmatici e dai rapporti di nuova unità -: 
autonomistica è, ancora, in chi calcolava di avva­
lersi proprio di questi delitti per andare a destra. . 

L'urgenza dell'ora è che l'opera concreta di tut­
ti gli organi dèlio Stato e della Regione sia mossa -
da una effettiva ferma determinazione e sia do­
tata della capacità e dei mezzi indispensabili ad 
individuare e colpire gli assassini, i loro mandan­
ti, le centrali politico-mafiose. •-•- • 

Che cosa è stato fatto dopo l'assassinio del vice­
questore Giuliano? Recentemente • si è levata la , 
ferma denunzia dei familiari. Che cosa è stato fat- ; 
to dopo l'assassinio del giudice Terranova e a chi 
sono state affidate le indagini? Nessuno può di- : 
menticare la recente lettera -della vedova al pre­
sidente Pettini. Che cosa è stato fatto dal governo 
dopo il viaggio di Cossiga a Palermo nell'ottobre < 
*79, e nonostante la testimonianza e il richiamo 
del presidente della Repubblica? Che cosa è stato : 
fatto dopo l'assassinio del presidente Mattarella, •-
sul quale sempre più fitta è diventata l'omertà del 
suo partito, che ha votato contro la mozione an­
timafia della sinistra approvata in aprile dalla 
Camera? E che cosa è stato fatto dopo l'assassinio 
del capitano Basile? . - . — • -••/ 

Quale risposta hanno dato lo Stato e la Regio­
ne, i governi nazionale e regionale alla mobilita­
zione e alla lotta popolare, alle denunce e alle in­
dicazioni dell'Assemblea regionale, del Parlamen-

- to, alle conferenze nazionali sulla mafia tenute a 
Palermo da novembre a giugno dal PCI, dalla fe­
derazione nazionale CGIL-CISL-UIL, e da Magi­
stratura Democratica,; e. ' ancora, alla conferenza ; 
dei tre atenei siciliani per la democrazia contro 
la mafia e il terrorismo? 

Quale aiuto hanno avuto i magistrati della Pro-
. cura e dell'ufficio istruzione di Palermo nel loro 

duro e generoso lavoro che in questi ultimi mesi 
ha aperto nuove e importanti prospettive di ac­
certamento della verità, quando si è addirittura 
sostituito il questore di Palermo proprio mentre le 
indagini avviate davano risultati positivi? Queste 
sono le domande a cui è necessario dare, e subito, 
una chiara risposta. Il popolo siciliano reclama 
giustizia. Ha bisogno non di retorica, ma di cer­
tezza di obiettivi, di atti conseguenti, comporta­
menti. 

Il documento, dopo aver sottolineato le respon­
sabilità governative sottolinea il «protrarsi di un 
vuoto di direzione politica > anche nella Regione 
siciliana dove è avvertita l'esigenza di mobilitare 
e unire insieme le masse lavoratrici e le grandi 
forze popolari. E' necessario, si sottolinea, che si 
esprima forte la decisione di determinare una 
grande svolta politica democratica, meridionali­
stica e autonomistica. 

Il Comitato regionale del PCI e la federazione 
di Palermo lanciano un appello ai lavoratori, al 
giovani, alle donne, e anche a tutte le forze ideali 
e politiche, più autenticamente democratiche e 
autonomistiche affinché ritrovino la capacità di 
battersi per salvare la Sicilia dalla barbarie e co­
struire un futuro diverso. 

Nell'esprimere II dolore e il cordoglio dei comu­
nisti alla famiglia del procuratore il CR e la fede­
razione di Palermo affermano l'impegno di lotta 
per liberare la Sicilia dai nemici antichi e nuovi 
contro i quali Gaetano Costa, magistrato < integro 
e coraggioso, democratico, antifascista, un com­
battente per la verità e la giustizia, ba speso t u t u 
la sua vita». _ . . . . . . . . . . 

-.)>«-: 

L'intervento del giudice Costa era stato decisivo nell'inchiesta che, proprio in questi giorni, stava per svelare scottanti segréti sulla 
«finanziaria mafia-droga » - Sindona, gli Spatola, il « tabulato dei 500 », i clan italoramericani: « Stavolta non è il solito canestro vuoto » 

v ti, 
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7Dalla nostra redazione^ 
PALERMO — La pista im-

- boccata dalle indagini è una 
sola.. Quella degli ambienti 
della finanziaria « mafia-dro­
ga*, oggetto d'una inchiesta 
che •) punta : molto « in alto f é 
che M procuratore dellavRe-

'•- pubblica di Palermo, Gaetano 
Costa, non solo aveva avvia­
to, ma accelerato e sostenuto 
apertamente. I primi accer­
taménti, le perquisizioni not­
turne, i 40 fermati, i « guanti 
di paraffina »: gli investigato­
ri, dall'altra /notte,:"Jhanno 
cominciato passando a setac­
cio proprio i « clan » e le 
famiglie già implicate néll'in-
dagine-bomba, per la quale 
s'attendeva pròprio in queste 
ore un nuovo sussulto. 

Riepiloghiamo: la svolta 
auviene il 6 maggio, un'altra 

, tragica mattinata in cui Pa­
lermo si sveglia ' colpita al 
cuore. Emanuele Basile, capi­
tano dei carabinieri •::• della 
compagnia di Monreale, l'a­
vevano ammazzato la sera 
prima tra la fólla-saétta festa 
patronale, sotto 'gli occhi del­
la moglie e della bambina. 
Stava risalendo alle centrali 
del traffico della droga con 
l'America da una pista peri-

i ferica: sulle montagne. che 
sovrastano Palermo, ad Alto-
fonte, s'ammazzavano da anni 
per strada, venti vittime, 
quindici sequestri senza ri­
torno. Gli inquirenti andando 
dietro ai più svariati moventi 
della vecchia mafia (abigeati, 
consorzi per l'acqua, strade 
ed autostrade). non erano 
riusciti a tirar il classico 
ragno dal buco.J-' ^ ? M * 

Ma ora Basile ha in malto 
alcuni nuòvi indizi. Portano à 

. Leoluca Bagàrella U capò dei 
: « cgrleonesi » ritenuto il suc-
; cessare di -Luciano Liggio. 
NeVcovó'dl'vìà Pècari Girai-' 
di,.nella borgata,di Brancac­
cio;che Vhaospitato durante 

' uria lunga latitanza, un altro 
investigatore esperto, il vi­
ce-questore .'Boris Giuliano, 

• ha scoperto le tracce di al­
cuni scomparsi di Altofonte 
assieme a quattro chili •. ab­
bondanti di eroina. " » • •• 
J Droga anche nétta faida di 
Altofonte, dunque? Basile fa 

PALERMO — Il corpo senza vita di Gaetano Costa viene portato fuori dal reparto rianimazione 
n ; .; t?. 

i appena in tempo a comuni­
care in un rapporto al mq-

; gistrato . le < sue r deduzioni, 
' quando i sicari lo raggiungo­
no, per fulminarlo. Quel 
giorno c'è un lungo vertice di 

l'investigatori), in procura. Ci 
; sono inchieste delle più sva-
' riate in corso, pezzi di mo­
laico,-che ancora-nessuno ha 
: ricomposto. C'è soprattutto il 
; lascito testamentario di Boris 
• Giuliano che prima di essere 
. anche lui ucciso, il 21 luglio 
[dell'anno passato, aveva in-
ferto duri colpi al racket.' 

, Sua la; scoperta del covo di 
[via Pecari Giràldi. Sua, so­
prattutto la tendenza, che gli 

. avevano insegnato un anno 
{prima a New York ad un 
{corso internazionale di perfè-
yzfóhafriéntó mferpoìiìièj i col­
leghi della DEA (Drag En-

•fòrcement-AgeHcoj^ìa éantì-' 
narcotici » americana, a cer­
care sempre un « riscontro > 

} del U business 'dell'eroina '. in 
• due posti precisi: le banche e 
gli aeroporti. :-•:<; : -v.••"-.--"-•• -. 

Il vice-questore aveva fatto 
controbattere alcuni conti ban­
cari sospetti. Uno, d'un mi­
sterioso cliente, che si è re-

f 

cato all'agenzia n. 14 della 
, Cassa di Risparmio di ,Pàv 
lermo, per aprire un' cònio 
corrente con un versamento 
•di 200 ' milioni.-. garantito,, da 
assegni americani, lo fa bloc­
care. E fa arrestare a New 
York alcuni corrieri -: del 

, clan che fa capò al vecchio 
patriarca Gaetano :-. Badata-
menti, fino allora ritenuto un 
mediatore, anzi un moderato­
re della mafia. - . 
-:II 6* maggio .if prepara così, 
a più mani, un grande rap-

: porto sulla nuova intelaiatu­
ra, inedita, dei traffici di ma­
fia che sulla base >di tante 
intuizioni e dei successivi svi-
luppii onnai appare sempre 
più chiara a molti inquirenti. 
Al centro c'è un clan familia­
re di cui hanno^'pàrlaloqual^ 
che tempo prima, i,giornali] Gombina. 
di tutto il mondo:.quello del 
fratelli Rosario e Vincenzo 
Spatola, gli imprenditori pa­
lermitani, ex artigiani, che 
nel giro di poco tempo, ira 
una bicchierata elettorale cól 
ministro ' Puf fini, ed un ap­
palto del- comune, \ hanno 
costruito una fortuna. E che, 
però, sono stati pescati con 

' le imani 

Sìrtfona VtétiUphfcp.-,••, deTIft 
consegna dei;: messaggi 'dèi 
.bancarottiere ; àìVàvtiòèàfo 

4 romano Rodolfo , GuzzK 1 
; Ma che c'entrano ali Spafa-
: la con un grande e comples.-
; sov « affaire* internazionale, 
come le fosche minacce di 
Sindona e di Cosa Nostra ai 

• 500. uomini politici ; e indu­
striali esportatori di valuta 
comprèsi nel famoso stabula­
to *? C'entrano, eccome, ri­
spóndono i magistrati romani 
e quelli milanesi che si occu­
pano dei sequestro è tengono 
in gattabuia Ù clan palermi­
tano. Gli Spatola,.dicono, la­
vorano in stretto contattò, 
coti. ripetutiivjqagf ihteréòti-: 
fintatali/ cti^'Xciahìmfc 

. Joha^nipote ^éL, 
boh dei bós^^^lesi.Jè)p^-
nanco venuto^àiTlttérmó-per^ 
tènere un grande e summit » 
con le varie famiglie in epoca 
non ancora sospetta. Di cosa 
hanno parlato? Di droga, era 
l'intuizione di Giuliano. Di 
droga, e di una vzra e prò­
pria e holding » < finanziaria 
che alimentasse con gli ap­

palti^ pubblici una leva di 
. « nuòvi ricchi >, '. rivelatisi 
improvvisamente^esperti in 

, case popolari e aitri^appaliì 
/pubblici, < perché ̂ capaci, {di 
noti fare eccessivo ricoràó'at 
credito, bancario,. per'effetto 
détta grande disponibilità dì 
danaro che U traffico di dro­
ga destinato agli Stati Uniti 
deve aver fatto affluire nelle 
casse , dèi palermitani: è 

.questo il risultato di succes­
sive e sempre più precise in­
dagini. 

•';.- € Stavolta, vedrete, non è il 
\solito canestro vuoto*, pro­
mette ai cronisti scettici' un 
magistrato. Cinquantasei pef-
.sòrie, in testa gli Spatola e i 
Gàmbino/ elencate nétta. Usta 
degli,pti^ìfrifòinràufyr J | i 

:^óttama7^e r^lpfef "*-*•* *• * 
davanti alle fiflÉte di 
cura si presemmi gli 
cati della mafiosi cóncie ri­
chieste di scarcerazione. Se 
ne discute in procura ad una 
riunione Z collegiale. Costa 
convalida tutti gli àfresti^n 
proclama convinto dèlia me­
todologia dell'indagine, e la 
passa all'ufficio istruzione. -, 

Il 'suo intervenìù 7é[.stato 

C S F " ' " ";-"-•-V-:f ' 'v- ' •;*'•'" •' 
'{decisivo, per. dar coraggio, a-
:gli.invesiigdÌor'ù,che si met­
tono al lavoro con slancio. E 
che approdano, in breve, a 
nuovi risultati. All'indagi­
ne-pilota se ne. associano, in­
fatti, a ritmo frenetico, altre; 
ajcuni giudici rinunciano alle 
fèrie, fioccano gli.arresti. Sa­
rà stato l'altro '- giorno che 
un magistrato . annunciava: 
« L'inchiesta ha preso tono, 
.abbiamo le idee sempre più 

'•chiare ». In mèrito a che?-Al-
ìlHntrigo di • interessi "delle 
•jòjjérazioni - finanziarie 't\ dei 
yiiiiiòvi * ricchi,^pasciuti fidai 
'racket dell'eroina? si mormo­
ra, nei corridoi: Anche i pro­
tettóri ; nell'ombra .; hanno 
dunque dà temere. / r ; 

} 'L'inchiesta minaccia il ter­
zo livello, finora più occulto, 
delle organizzazioni mafiose. 

'• Siamo sulla soglia della veri­
sta? Agli atti c'è un documen­
to di una commissione dello 

• Stato del New Jersey che, 
dopo aver elencato affari,le­
citi, illeciti e grossi business, 
in mano alle cosche, postilla: 

. €tyhat remainé? Onlv gover-
-. nément? > (cosa rimane? Spio 
.iti governo?). Tradotto in <si-
•/ciliano*, e coni nuovi tri-
scontri che tutto fa ritenere 
siano già in buona parteQin 

^possesso degli:investigatóri, 
si.. • potrebbero •- leggere k in 
controluce alcuni nomi, quelli 
dei vecchi e spregiudicati] po­
tentati economici e dei grup­
pi di potere che — ha di­
chiarato ieri, U presidente 
dell'ARS. • conrpagno . Miche­
langelo Russo — intimamente 
e sempre più collegati alle 

, còsche mafiose, cercano —- a 
. colpi di delitti — di « norma­
lizzare >, con un disegno cri­
minoso, la vita pubblica sici­
liana e palermitana. -, 

II grande serpente, la « Si-
cUian ; connection»; l'intrigo 

j siciliano come l'ha definitaiin 
ùn'ètitólóa tinta* pagina *v.n 

- -^giornale 'inglese qualche gior­
no 'fa — to finanziaria détta 
droga è degli appalti, in­
somma — ha avuto proprio a 
questo punto, un guizzo mor-
taìèì.Ed ha colpitom alto, al 
cuore déWinchièsta'pia cla­
morosa di quésti vent'anni a 
Palermo. p ;;-

: ^ } ; v. va. 
"«e-

Perché 
l'attacco 

Il governo non sa che cosa dire. Durissimo il Senato 
L'inconsistente intervento del sottosegretario Sanzà aspramente criticato da tutti i gruppi-Sotto accusa il ministe­
ro degli Interni per l'inadeguatezza dèi criteri di scorta - Denunciate le protezioni politiche del fenòmeno mafioso 

ROMA — 31 Senato ha ripè­
tuto un doloroso rito, la com­
memorazione di un'altra vit­
tima della: violenza, questa 
volta mafiosa: il procuratore 
capo della Repubblica di Pa­
lermo, Gaetano Costa. Com­
mozione per il barbaro delit­
to e indignazione per la scial­
ba risposta del governo alle 
interrogazioni presentate dal 
gruppo comunista e dagli al­
tri gruppi. ~ '.- ; >: . ' . - . 
. * H presidènte. Fanfani Ar- ri­
prendendo un tema già;fer­
mamente sollevato in aula dal 
compagno La Porta — ba 
sferrato un duro attacco al 
governo sull'uso delle scorte. 
Già altee volte — ha detto 
Fanfani — abbiamo sentito 
riferire in quest'aula dì scor­
te rifiutate e e questa mattina 
è stata pronunciata la stessa 
affemozione * dal sottosegre­
tario agli Interni on. Santa. 
«Ce da chiedersi se la scor­
ta costituisca un servizio et 
onore verso le persone titola­
ri di particolari funzioni ... 

Bisogna ribadire che la scor­
ta non è un servìzio diretto 
alla protezione personale ma 
una integrazione a tutti i ser­
vizi di sicurezza*. La. respon­
sabilità della funzionalità e 
della presenza delle scorte, 
tocca, quindi, al ministro de­
gli Interni e non atta discre­
zione, generosa certo, del sin­
golo scortato». Fanfani-ha 
concluso invitando Sanza « a 
far presente > tutto questo al 
governo. •••"i •••- - ''•:•-•- - -v-

La questione delle 'scorte 
era già stata sollevata in au­
la dal compagno La Porta 
che ha espresso < FindiffJiazio-
ne » del gruppo comunista per 
la burocratica risposta del sot­
tosegretario. il quale si è li­
mitato — dopo sette delitti 
mafiosi contro magistrati e 
uomini dei corpi dello Statò 
avvenuti in pochi anni in Si­
cilia — a fornire i dati ana­
grafici e k» stato di servizio 
del giudice Costa. * Foghe e 
insufficienti * sono state infat­
ti, giudicate dal presidente 

dei senatori repubblicani Guai- i to il senatore comunista — 
tieri le risposte del govèrno 
ed ha chiesto che lo stesso 
torni a riferire al Parlamento; ; 
anche il gruppo socialista con 
l'intervento del-senatore Sca-
marcìo. ha espresso la sua 
*totale insoddisfazione». -

Il compagno La Porta ha 
subito rimarcato il fatto che 
il rappresentante del governo 
e non ha nemmeno accennato 
al fatto che tt procuratore ca­
po di Pateriho portata avanti 
tóia delicata adagine su una 
finanziaria che cóttegava i 
profitti della droga attatti­
vità edilizia, dotta quote emer­
gevano indizi sul don Gambi-
no-Spatola-Sindoha >: E il giu­
dice Costa aveva rifiutato di 
concedere la libertà provviso­
ria al gruppo di mafiosi re-
centemeMe "arrestati •'"' 

La Porta ha poi toccato la 
delicata questione'; della scor­
ta e dell'auto hlindta in; ~' 
taiione al 
utilizzate la sera di 
«fi. « Si è detto — ha sostenu-

che la scorta era stata riti­
rata perché Costa.era w pro­
cinto di andare in ferie: ma 
questo è un elemento inquié­
tante perché se ne può rica­
vare che gli assassini conó­
scevano perfettamente i mo­
vimenti del magistrato! ». Non 
è, peraltro, accettabile che la 
scorta venisse ritirata nelle 
ore libere . dal lavoro: « ma 
esistono davvero, queste ore 
AH ha chiesto La Porta al rap­
presentante del governo —per 
un uomo che fa U procuratore 
capo in una città come Pa­
lermo, dove si muore quando 
si compie 3 proprio dovere? 
E Costa-era un magistrato che 
compiva U suo dovere. Questo 
magistrato è stato punito dal­
la mafia — ha concluso il com­
pagno La Porta — fl cid dise­
gno è, fra l'altro, quello di 
fare al Palermo un porto fran­
co defla drooa. Di frowte a 
questi «Vitti die da « n i acoà-
discònó là rità' detta 'città e 
detta regione ci sono Vmerzia 

e le carenze preventive e [re­
pressive detto Stato e del gò-
vernó>. rj* • ;•; • \ *-.-. 

Su.questa scia si sono mos­
si nei ' loro interventi l'indi­
pendente di. sinistra Riccar-
delli, il repubblicano Gualtie­
ri e il socialista Scamarcio, 
mentre n de Carollo ha evi­
tato — nel suo imbarazzato 
intervento — di esprimere la 
rituale formula della «soddi­
sfazione* o «insoddisfazione ». 4 
.per le risposte de|. governò; .-! 
,- L'assassinio dèi giudice Co-J 

sta tira, quindi, in ballo an­
cora una volta Sindona. H 
compagno senatore Corallo ha 
rilasciato, a questo proposito, 
una dichiarazione ai giornali­
sti: e Sarebbe ora — ha det­
to — che la commissione par-
lamentare d'inchiesta sul ca­
so Sindona, inspiegabilmente 
non ancora insediata (la leg-. 
gc istitutiva è stata definiti. 
vanente approvala; dopo tra­
vagliate vicende7 nel mese di 
maggio - n.dj.). si mettesse 

al lavoro concentrando la sua 
attenzióne non sólo sui tràffi­
ci illeciti. e sulla droga, ma 
anche e soprattutto sulle pro­
tezioni politiche che hanno fi­
nora garantito la sopravviven­
za e la prosperità di questo 
impero criminale. Le . mani 
— ha aggiunto Corallo — van­
no affondate nell'isola e a 
Roma». v 

jn rischio paventato da Co­
rallo è che ora tutte le rév 
'sponsabilità vengano scaricate^ 
"su un Liggio. ut} uomo già àl-": 

l'ergastolo e « che non ha più 
nulla da perdere e che può 
miche divertirsi a non difèn­
dersi ». E' invece necessario. 
esaminare «a fondo la rete 
di protezione politica di altis­
simo livello di cui Sindona e 
i suoi amici hanno.goduto»: 
l'alternativa e è continuare ad 
assistere impotenti all'elimina­
zione dei pochi che hanno il 
coraggio & cercare la ve­
rità». 2} :'j i^~H 

g. f. m. 

Dalla redazione 
PALERMO — D procurato- _ 
re Gaetano Costa fu tra i 
primi magistrati siciliani a / 
svolgere una laetda analisi 
del. nnoTO intreccio che al-
l'iniiìo degli anni Sessanta 
si veniva a determinare Ira 
mafia e pubblici poteri, e in 
particolare tra mafia e pub­
blica amministrazione. La 
sua testimonianza risale al 
1969 (allora Costa era oro-
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Calla-
nissetta) ed è rimasta agli 
atti della commissione par­
lamentare antimafia. 

« Ormai — avvertiva il pro­
curatore nella sedata del 2S 
marzo dedicata all'audizione 
dei magistrati della provin­
cia nissena — non esiste pie 
tm certo tipo di attività ma­
fiosa, quella tradizionale, 
quella che si eonerettKava 
nei sequestri, aei danneggia­
menti, negli incendi, iteli* 
omicidio». La flessione di 
queste forine tradizionali di 
attività mafiosa era da rkon-

u ; ; - •'•1 ; 

Undici anni fa all'Antimafia: 
nei 

durre ai mutamenti struttu­
rali dell'agricoltura nella pro­
vincia di Caltanisetta. Una 
economia arcaica che, < reg­
gendosi sul latifondo, 
va nella campagna la sua 
ca fonte di ricchezza. 

Disse Costa ai comi 
e Ora, quando, dopo la ri­
forma agraria, è venato me­
co il latifondo, c'è auto lo 
scorporo dei fendi, la cam­
pagna si à impoverita e non 
rende più; in queste condi­
zioni è evidente che non c'è 
convenienza, non e pia un 
affare che rende andare a 
controllare nna eaampagna 
per stabilire che un detcr­
minato ladruncolo ai «rien-

che verso usi altro. La wa-
"• . . ' !.'••,.; r i . . ' i ! ' .; f i '. - - i . 

fin, quindi, ha abbandonalo 
virinàìhnente h campagna da­
te quMtc aratale condizio­
ni ». Gii anni ~ ance essivi 
aneàbem confermato ampia­
mente la ajmuiia della sua 
intuizione e soprattutto risal­
ta a n n i naoso della untti-
IMI a sansa: «Peano che il poi 
CVVnoJBVBuVeW 9 n BWOTCfMI 9HI 

^ ^ « n ù a J _ ^ajùa^sjinMB^ÉBnm nuàmna a» 

fondo». 

rito di nffsnlaw fl ànanari in 
una i Tidii cna afa la 
giiana.il " 

• I» 

centi* della tua attenzione H 

studieeo e magistriao 
in espi, rilevò, utaantoinaaioni 
originali di intrecciai Ira ana-
fia e aoaVntKÌ poteri. Eccone 

x « lì sindaco 
ih» e fa la gara 

ma la regolarità è 
te, in quanto ef-

htvitato è aol-
gU altri non nano 

Mati avvitati; perà al Ca figu­
ra* w aàun* stati e rap­

ai f liana ». 
,. al 

ci anno 
i; nera ae 

UBBB.in condizioni di 
ìwpetto agli altri, 

fai-
àn aai'iiai re-

ai in altri enti, che in effetti 

non ha reso. Lo si nt*tte cosi 
in condizione di -vincere il 
con*orso in perfetta' legalità .̂ 
ma sulla base di certificazio­
ni ed attestazioni false ». Un 
meccanismo analogo ~̂ rile­
vava'Costa — a quello che 
consentiva « a determinate 
persone di ottenere indebita­
mente delle preftazioni ma-
lualistiehe ». 

Poi, il granna e fratine** 
capitolo della ccaa e defl'ur-
banhtica: e C'è un nm'nknle 
dell'IACP — dcnnntiò all'An­
timafia — che trasforma l'isti­
tuto in agenzia d'affari, con 
funzioni non dovute, con crea­
zione di uffici htntUi, con as-

.segnazioni di prebende non 

. dorma ». E a|srunr « In un 
altro paeae il tecnico comu­

nale è quello che redige ' ì 
progetti, li fa approvare in 
commistione e poi dirige i -
lavori; sono soltanto questi . 
progetti che vanno avanti, il 
sindaco ne è informato, ma 
non provvede». 

_r Con queste semplifìcazionr, 
il procuratore di Cahanissetta 
invitava i commissari a rito- . 
nere ormai inadeguata la de- ' 
finizione di e malcostume ». 
e Questa è mafia» dice Co-, 
sta. Da colpire dunque con '• 

>. energia, rigore e «tramenìi.. 
rinnovali. Infatti? «Se si bo-

• da alla base di tutto questo^ 
c'è nna volenti di sopraffa-'*' 

"'«ione, c'è mi favoritismo che"' 
'è anche topraffazione. C'è 
chi, nella gestione della cosa. 
pubb!ica non agisce nell'in- • 

. leresse della coIhHlivilà ma ^ 
per finì ntililariMici. C'è ehi 

. si serve del palati, per favo­
rire o a volle per danneggia­
re altri (molle volte al di U 

_ denillerito amministrativo) ». 
S«v«rie Lodato 

é (Dalla prima pagina) % 
fronti di quello mafioso. Si 
tratta, come è stato autore­
volmente detto, solò di sot­
tovalutazione? O c'è qual­
cos'altro? ' Nei -momenti in 
cui Brigate rosse e Prima li­
nea erano più aggressive si 
parlava di « talpe » in qual­
che zona nevralgica degli ap­
parati dello Stato; Ma di qua­
li « talpe » ha potuto e può 

•usufruire 11 terrorismo nero, 
solo se pensiamo al processo 
di Catanzaro? E di quali ap­
poggi, di quali complicità an­
cora oggi gode la mafia ne­
gli apparati politico-ammini­
strativi? :>*'- - r ' 

Noi non facciamo di ogni 
. erba 5 un fascio: • né ; quan­
do parliamo degli apparati 
statali (dove ci sono: uomi­
ni che mubionò per .'là' de-
modirà|ià èper là'RèpuBbli-

. W?M q^àndòr:mrliaiIÌo. —. 
'come ':fac:évàj;"aticóira :"ièri 
'niàttiria. W"k CòftièVe ^K— 
di ' rtóponsàbmtà'.dèlia ' co­
siddetta classe politica. No. 
Tant'è vero che parliamo di 

' fatti determinati (e consa­
crati in atti istruttori) quan-

1 do ^ ci riferiamo ad un mi­
nistro \ democristiano della 
Difesa ; che . durante l'ulti­
ma campagna elettorale ha 
partecipato ad un banchetto 
proprio con gli uomini che 
sono stati messi iti carcere 
dal procuratore Costa. Non 
è questo un fatto'ecceziona-
le o isolato nella storia più 
che trentennale dei rappor­
ti mafia-politica de; eppure 
là' -. DC. (cheiv ricordiamolo, 
iià^sèmpVèV avuto -la ̂ 'prési-

^ènzav-del «Consiglio,yi!,mi-
citìstèH afelTIfaterlo ^''della 
Giustizia è, quasi sempre, 
Quello della Difesa) non ha 
mai allontanato dalle sue 
file né dalle più alte cari­

oche di responsabilità pub­
blica uomini che apertamen­
te sono stati coinvolti in vi-

• cende politico-mafiose. E' 
- questo il punto di debolez­

za che si è riverberato sullo 
•Stato nella lotta contro il 
terrorismo mafioso, j .' • ' 

•'••'•' Alcuni personàggi che è 
davvero poco definire ipò­
criti hanno levato alti lai 
per il fatto ' che Berlinguer 
ha chiesto. fe:quésta situà-
zìonè'; che Tltàìii^ ' abbia": fan 

^^tòy'yéraniénté.'iiuovov e 
iti grado di' * èssere"' rlconò-

; serutÒ;co"mè;tàlé dàlie gran­
di masse popolari e da Quéi 
funzionari dello : Statò che 
trovano oggi :in * Gaetano 
Còsta un'espressione emble­
matica. . ' 7 ' !- ; ' 

A leggere alcuni giornali 
sembra che l'Italia si trovi 
in questa situazione per 
una maledizione del fato, e 
che sia assalita dai freddi 
dell'est e dai caldi'Sei de-

sserti; .Jàa$"-:jekje>j: c'entrino 
qualcosa inejbnd^ae^e di­
storsioni, Incapàcitae im­
previdenze di tanti governi 
che qanno retto jle, sorti di 
questo" nostro paese. 

L'ultima:volta che ineoa-
trai Tano Costa, a Palermo 
nel suo ufficio della Pro­
cura, lo trovai molto ama­
reggiata Parlammo di tan­
te cose. Parlammo anche di 
Palermo, della Sicilia; e 
lessi nel suo volto una nota 
dì pessimismo. Mi disse: non 
ce la facciamo, sono pia 
forti di noi Se dovessimo 
giudicare il : nostro paese 
dalle reazioni dei nostri ro­
ventanti anche a qnesto de­
litto (si veda la misereva-

- le apparizione dì un sotto­
segretàrio, ieri al Senato) 
dovremmo dire che Tana 
aveva ragione. Ma pròpria 
il • suo comportamento. Il 
fallo che m questa situa­
zione difficile e impari Ca­
sta" abbia saputo raccoglie­
re'la sfida, e come lui tan­
ti altri, ci dice che nel no­
stro paese ci sono ancora 
le condizioni non solo per 
difenderci dagli attacchi ma 
per contrattaccare, per col­
pire le centrali di tutte le 
eversioni * antidemocratiche 
e per'risanare il. paese. 

. Anche : dall'opposizione, 
per quel che ci riguardala 
questo impegno non verre-

• mo mai meno- Proprio nel 
nome di nomini come Tana 
Cesta che hanno saputo uni­
re agli ideali democratici un 

" impegno- convinto e , conti-
nno per rinnovate e far» 
funzionare lo Stato, e darà 
nna risposta alla sete di ffc» 
stili* che oggi viene in 
da casi forte 
dal paese, 
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